
L’esito del vertice di Bruxelles assesta
(almeno per il momento) un colpo agli
«euroscettici», in primis Berlusconi, e,
di conseguenza, al partito del voto anti-
cipato. Con Monti che (dopo l’assist di
Napolitano) riprende a fissare pubbli-
camente l’orizzonte del governo fino al
2013, si riapre qualche spiraglio per la
partita della legge elettorale.

Più difficilmente per il semi-presi-
denzialismo, dopo il requiem del presi-
dente della Repubblica che ha gelato i
movimenti di Pdl e Lega: «Richiede
una ponderazione e un confronto non
immaginabili in questo periodo e clima
di fine legislatura». Una strigliata che il
centrodestra (nel senso appunto
dell’asse Pdl-Lega rinata in Senato) ha
percepito come un’invasione di cam-
po. E ha reagito di conseguenza. Il ca-
pogruppo azzurro a Montecitorio Cic-
chitto ancora ieri ha insistito che si trat-
ta di una «battaglia sacrosanta» e peg-
gio per chi non lo capisce: «Chi demo-
nizza il tentativo ha sbagliato tutto».

Mentre il quasi segretario del Car-
roccio Maroni (oggi si apre il congres-
so che, salvo sorprese, sancirà la fine
dell’era Bossi) avvisa: «Nella Costituzio-

ne il semestre bianco c'è per la presi-
denza della Repubblica e non per il Par-
lamento che può legiferare fino all'ulti-
mo». D’accordo Calderoli: «Imbaraz-
zante l'intervento del Colle. Dal punto
di vista tecnico i tempi ci sono».

Ma Anna Finocchiaro, che a Palazzo
Madama aveva stigmatizzato il blitz
Pdl-Lega che aveva fatto saltare all’im-
provviso l’accordo sulle riforme rag-
giunto dagli sherpa dei tre partiti di
maggioranza, attaccando anche il com-
portamento di Schifani, li richiama alla
realtà: «La loro propaganda è inutile, il
percorso avviato in Senato è morto.
Non c’è tempo per cambiamenti così
radicali». E Vannino Chiti: «La Lega
perde il pelo ma non il vizio, da Maroni
ci aspettavamo di più. Il loro paterac-
chio non avrà mai i due terzi dei voti.

Diverso, forse, si prospetta il destino
della legge elettorale. Anche se la riu-
nione tecnica di giovedì - con Migliavac-
ca, Verdini, Adornato e Cesa - è stata
rinviata alla prossima settimana, conti-
nuano le trattative per modificare il
Porcellum. Almeno lì c’è una filosofia
comune a tutti i partiti: se si ripresenta-
no al voto con l’attuale legge elettorale
e le vituperate «liste dei nominati» la
penalizzazione da parte degli elettori
non risparmierà nessuno.

L’ipotesi minimalista più gettonata
è un mix al 50% di liste bloccate e Pro-
vincellum, collegi uninominali dove si
eleggono coloro che hanno i migliori
quozienti (che non necessariamente
corrispondono al primo e secondo po-
sto) in una sorta di ripartizione propor-
zionale. È la soluzione preferita da Ber-
lusconi che vorrebbe riservarsi una
quota di caselle da riempire con nomi
scelti dal suo insindacabile giudizio.
Ma lascerebbe l’amaro in bocca anche
a gran parte della base degli altri parti-
ti che di parlamentari «paracadutati»
non ne possono più. In alternativa si

ipotizza il 25% di liste bloccate e il re-
stante 75% con i collegi del Mattarel-
lum.

Ma la strada è ancora in salita. Si di-
scute se assegnare il premio di maggio-
ranza al partito o alla coalizione vincen-
te. Soglia di sbarramento tra il 4% e il
5%. Gli ex An tuonano sulle preferenze
(anche se l’argomento fa parte del pat-
to che Alfano e La Russa stanno chiu-
dendo per la reciproca sopravvivenza
insidiata dal protagonismo del Cavalie-
re). Lunedì prossima riunione degli
sherpa. Obiettivo: siglare una prima in-
tesa.
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Legge elettorale
prove d’intesa
in extremis
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● La Lega attacca ancora Napolitano: «Non c’è
il semestre bianco per il Parlamento»

NOTA INTEGRATIVA AL RENDICONTO D’ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2011 DEL PARTITO DELLA RIFONDAZIONE COMUNISTA – SINISTRA EUROPEA

1) CRITERI DI VALUTAZIONE

per la formazione del bilancio del precedente esercizio. 

Immobilizzazioni. Sono iscritte al costo di acquisto al netto degli ammortamenti. 
Crediti.  Sono esposti al loro valore di realizzo.
Debiti.  Sono rilevati al loro valore nominale.
Ratei e Risconti.  Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza 
temporale dell’esercizio.

alla competenza temporale.
2) IMMOBILIZZAZIONI 

 descrizione 
 valore originario 

integrato al 
deprezzamento

iniziale
accantonamenti al 

rival. sval.
valore netto 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

TOT. IMMOBILIZZAZIONI 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
IMPIANTI   

TOT. IMMOBILZZAZIONI 

 descrizione 
 valore al 

incrementi decrementi
Amm.to valore al

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

TOT. IMMOBILIZZAZIONI 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

importi versati in conto capitale nel corso d’anno sono stati evidenziati nel conto economico alla voce 
“svalutazioni di partecipazioni”.

3) COSTI DI IMPIANTO, AMPLIAMENTO, EDITORIALI, INFORMAZIONE E 
COMUNICAZIONE: Nessun costo da evidenziare

4) VARIAZIONI ATTIVO E PASSIVO: 
Fondo al 31.12.2010 Euro 9.183.093
Utilizzo fondo  Euro 2.002.284
Accantonamento per rischi su crediti 2011 Euro (-)
Fondo al 31.12.2011 Euro 7.180.809

Si riporta la movimentazione del Fondo accantonamento Tfr
Fondo accantonamento Tfr al 31.12.2010 Euro 309.412
Decrementi anno 2011

Incrementi anno 2011

Fondo accantonamento Tfr al 31.12.2011 Euro 280.309

5) ELENCO PARTECIPAZIONI IN IMPRESE

al valore nominale.

M.R.C. Spa Capitale sociale  Euro 281.447

dell’anno.
6) CREDITI E DEBITI 

 Entro i 12 mesi Oltre i 12 mesi Oltre i 5 anni Totale

Totale 3.712.130  €  73.859  €  -  €                       3.785.989  €

Entro i 12 mesi Oltre i 12 Mesi Oltre i 5 anni Totale

Totale 949.783  €  198.555  €  501.395  €           1.649.733  €
7) RATEI E RISCONTI

Rappresentano le partite di collegamento dell’esercizio conteggiate con il criterio della competenza temporale. La 

RISCONTI ATTIVI

Totale Euro 4.410
RATEI PASSIVI
Ratei 14^ mensilità  Euro 24.217
Totale Euro 24.217
RISCONTI PASSIVI
Contributo dello stato alle spese elettorali Euro 147.717
Totale Euro 147.717

8) ONERI FINANZIARI IMPUTATI NELL’ESERCIZIO
Nessun onere da evidenziare.

9) IMPEGNI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE
 Nessun impegno non risultante dallo stato patrimoniale.

precedenti e ancora in vita.

10)  COMPOSIZIONE VOCI PROVENTI ED ONERI  STRAORDINARI
PLUSVALENZA DA ALIENAZIONI

SOPRAVVENIENZE ATTIVE

VARIE

Totale   Euro                   1.034.564
MINUSVALENZE DA ALIENAZIONI

SOPRAVVENIENZE PASSIVE

ONERI STRAORDINARI

Totale  Euro 239.425
11) DIPENDENTI

3 dipendenti a livello “quadri”;
5 dipendenti al 1° livello;

1 dipendente al 4° livello;
3 collaboratori a progetto;

1 dipendente inquadrato “pubblicista”.

partecipazione dei Tesorieri dei Comitati 

il primo nella storia del Partito della 
Rifondazione Comunista.
Le motivazioni di questo esito erano state 
ampiamente previste dal momento in 

successivamente con le Elezioni Europee 

consistenti contribuzioni volontarie dei 
parlamentari comunisti. 
In ragione di questa notevole perdita di 

le sottoscrizioni dei parlamentari Euro 

approvato già negli anni trascorsi e messo 
in atto un insieme di severe misure di 
riduzione della spesa e di contestuale 
dismissione di parte del patrimonio 

degli anni attraverso gli avanzi di gestione 

dei rimborsi. 
Nel raffronto con i dati del precedente 

dei ricavi l’esiguità dei rimborsi elettorali 

annuali relativi ad alcune Elezioni regionali 

ancora si ricevevano ratei di annualità dei 

spettante al Partito della Rifondazione 
Comunista per la partecipazione nella 
coalizione La Sinistra – l’Arcobaleno 

Sinistra alle Elezioni Regionali per la 

evidenziare i “proventi straordinari” 

sulla vendita di parte dell’immobile dove 

nel piano di parziali dismissioni prima 
ricordato e tuttavia inferiori alle aspettative 
dato l’andamento negativo del mercato 

minore entità. 

costi su tutte le voci del conto economico 

approvare il presente bilancio.
Tra queste occorre anzitutto menzionare 

stati posti in Cassa integrazione guadagni in 

patrimonio di competenze e di esperienze 

dei compagni da tempo impegnati nel 
funzionamento della Direzione Nazionale. 
Il maggior ricorso alla cassa integrazione 

del costo del personale rispetto all’anno 
precedente.

trascurata nell’attività di revisione e 

nel conto economico dal quale si rileva 
una riduzione dei costi per l’acquisizione 

eccessivamente a penalizzare l’iniziativa 

un notevole impegno di spesa per la 
partecipazione ai Congressi provinciali ed 
alla fase conclusiva svoltasi a Napoli dal 2 

Ulteriori riduzioni di spesa sono state 

questi rimangono ancora elevati a causa dei 

al rilevante patrimonio immobiliare.

quota dei conferimenti a diverso titolo alle 

all’attività politica in situazioni di grave 

Gli interventi di ristrutturazione economica 

Liberazione le cui gravissime perdite 

voce “svalutazione delle partecipazioni 

società editrice interamente partecipata 
sono stati tuttavia ancora molto negativi 

nel prosieguo di questa relazione.

misura per effetto della svalutazione della 

limitate possibilità di accesso al credito 

alienazioni parziali del patrimonio 
immobiliare il cui valore infatti diminuisce 

alla prosecuzione delle azioni di riduzione 

per il Partito.
Attività culturali, d’informazione e 
comunicazione
Il contenimento generale dei costi di 

tutte le attività di informazione e 

volantini ed altro materiale di propaganda 
politica realizzati direttamente dalla 

riserva un ruolo centrale nello svolgimento 

“oscuramento” operato dalla stampa 
nazionale e dalla informazione televisiva 
nei confronti del PRC e della Federazione 
della Sinistra.
La società editrice di Liberazione 

interventi di risanamento economico e di 

un notevole ridimensionamento delle 

ed il ricorso agli ammortizzatori sociali. 

per
la società editrice interamente partecipata 
dal PRC superiore ai Euro 2 Mln.

decisione di sospendere le pubblicazioni 

e nella esigibilità del contributo. 

nel rispetto dell’autonomia professionale 
della Direzione della testata e mantenendo 
il sostegno economico alla società editrice 
attraverso versamenti in conto capitale e in 
conto crediti.
Spese sostenute per le campagne 
elettorali

consultazioni elettorali per le quali sia 

dicembre 1993. 

spese connesse con talune consultazioni 
elettorali di carattere amministrativo 

delle articolazioni territoriali del Partito 
direttamente impegnate.
Ripartizione delle risorse tra i livelli 
politico – organizzativi

sostegno delle articolazioni territoriali 
del Partito con contributi erogati per 

la realizzazione di progetti promossi dalle 
realtà territoriali del Partito.

partecipazioni a consultazioni elettorali 
amministrative e la parte restante per le 

indicate.
Alla partecipazione delle donne alla 
politica sono stati destinati Euro 351.855

Le entrate da tesseramento registrate nel 
EURO

tratta della sola quota parte del valore della 
tessera spettante alla Direzione nazionale 
e non già quanto effettivamente raccolto 

prevalente di questi proventi costituisce 
la forma di sostegno alle strutture di base 
del Partito. 
Rapporti con le imprese partecipate

Liberazione per il valore di Euro 281.447 

gli importi versati in conto credito nel corso 

Il risultato economico della società editrice 

disavanzo della società editrice verrà 

coperto con la rinuncia dei crediti vantati 

dai totali Euro
Soggetti eroganti libere contribuzioni 

contribuzioni sono inserite in rendiconto 

con la sottoscrizione al Partito di una 
quota delle loro indennità. Tuttavia tali 

quelli delle rispettive organizzazioni.
L’indicazione nominativa dei soggetti 
eroganti libere contribuzioni di ammontare 
superiore all’importo di cui al terzo comma 

Presidente della Camera dei Deputati nei 

coalizione elettorale della Sinistra – 
L’Arcobaleno.
Fatti di rilievo assunti dopo la chiusura 

dell’esercizio

non si sono registrati eventi in grado di 
determinare variazioni rilevanti nella 
conduzione economica e nello stato 
patrimoniale.
Evoluzione prevedibile della gestione

di rimborso elettorale sono a tutt’oggi 
soggette a revisione della normativa da 

molto ridimensionati negli ultimi due anni 

potranno essere ulteriormente diminuiti. 

dalla sua attività. 
Il preventivo del rendiconto al 31 dicembre 

fondo di dotazione del patrimonio netto sia 

qualora venga tempestivamente approvata 

una sensibile riduzione dei consistenti 

base dell’articolato di Legge attualmente 

effettiva rappresentanza nei due rami del 

prossima Legislatura.
Eventuali miglioramenti di risultato 
gestionale per il PRC potrebbero quindi 
derivare solo da plusvalenze nella vendita 

le criticità del mercato immobiliare in 
questi anni.

Il Tesoriere nazionale 
del Prc

PARTITO DELLA RIFONDAZIONE COMUNISTA Direzione nazionale

Relazione del Tesoriere nazionale del Prc-Se Domenico Caporusso al Rendiconto d’esercizio al 31 dicembre 2011
rendiconto al 31/12/2011       

ATTIVO                   euro                                     euro 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI            

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI   1.104

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

° Automezzi                                             19.411                                27.175 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 17.006.605

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE                                          2.531.447                  2.531.447 

RIMANENZE

CREDITI   

° Crediti per contributi elettorali esig.oltre eserc.succ.                     73.859                               147.717 

TOTALE CREDITI 3.768.024

ATTIVITA' FINANZIARIE DIV. DALLE IMMOBILIZZAZIONI   

DISPONIBILITA' LIQUIDA   

157.599                                          58.319 

RATEI E RISCONTI ATTIVI   

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 4.410

TOTALE ATTIVO                                                            23.469.189                 29.922.118 

CONTI D’ORDINE

   TOTALE CONTI D’ORDINE                                 4.150.556                                   5.530.187

rendiconto al 31/12/2011
PASSIVO                    euro                                     euro 

PATRIMONIO NETTO   

 TOTALE PATRIMONIO NETTO 14.186.405                17.783.818 

 FONDI PER RISCHI E ONERI 

 TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI      7.180.809

 TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAV.DIP.   280.309

 DEBITI   

 ° Altri debiti            597.747                               251.885 

 TOTALE DEBITI 1.649.732

 RATEI PASSIVI E RISCONTI PASSIVI 
   ° Ratei passivi              24.217   32.383

 TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI  171.934

TOTALE PASSIVO                                                            23.469.189                29.922.118

CONTO ECONOMICO   rendiconto al 31/12/2011       
             euro         euro

A) PROVENTI GESTIONE CARATTERISTICA 

TOTALE PROVENTI GESTIONE CARATTERISTICA  1.679.021

B) ONERI DELLA GESTIONE CARATTERISTICA   

TOTALE ONERI GESTIONE CARATTERISTICA 3.814.716

RISULTATO ECONOMICO DELLA GESTIONE CAR.                       (-2.135.695 )                  2.341.803

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI                

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI  (-56.857 )

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZ. 

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FIN.  (-2.200.000 )

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI   

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE  795.139                     599.182 
(-3.597.413 )                  2.537.795

rendiconto al 31/12/2011       

IMPIANTI   

TOT. IMMOBILIZZAZIONI 

FEDERICAFANTOZZI
Twitter@Federicafan

Grillo come Silvio
insulta gli elettori
della sinistra
TONIJOP

● L'ultima di Grillo, alla ricerca
del voto di chi non vota: «Pdl e
Pdmenoelle pari sono. Fanno il
cazzo che vogliono». Quindi
votate per me che, invece...
Invece che cosa? Lui farebbe
quello che vogliono gli elettori,
diversamente da quello che
mette in pratica, per esempio, il
Pd?
Insisto: se Grillo non fa quello
che vuole mentre il Pd sì,
significa che l'elettorato preso
sempre in giro da questo partito
della sinistra non sa quello che fa
quando vota.
Ma tu guarda: passano le ere ma
c'è chi non butta niente di quel
che è stato. Perché conviene
compiere un altro passo in
questo paradosso: se qualcuno ti
prende in giro, finge di
assecondarti ma poi fa passare
quello che vuole lui, in netto
contrasto con la tua volontà,
cosa sei? Un fesso? Un idiota? Un
incapace? Oppure un – scusate -
“coglione”?
Bene, ecco che la memoria
ritorna: chi ha usato questo
termine per scaricare all'inferno
gli elettori del Pd? Berlusconi, sì,
che nell'aprile del 2006 così si
premurò di definire tutti quelli
che votano a sinistra. Poi si
smentì, a modo suo, disse che
non voleva offendere nessuno.
Grillo è più accorto, almeno in
questa occasione, ma è lui l'erede
di questa raffinata visione delle
cose.
Dio li fa e poi li butta.

10 sabato 30 giugno 2012


